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La Franco Tosi
diventa austriaca

La «nuova» Mediobanca imbarca Berlusconi
La Fininvest nel patto di sindacato, per il Biscione è una svolta. Oggi il consiglio di sorveglianza

■ / Roma

Franco Tosi Meccanica,
uno dei marchi storici del-
l’industria italiana, passerà
al gruppo austriaco di inge-
gneria A-Tec che ha firma-
to un accordo di acquisto
conilgruppoCasti,proprie-
tà venditrice.
L'operazione, inattesadelle
necessarie autorizzazioni,
dovrebbe chiudersi a no-
vembre.
Franco Tosi Meccanica,
con sede a Legnano, attiva
nella produzione delle tur-
bineper impiantidigenera-
zione elettrica, sarà integra-
tanelladivisionedi impian-
tistica di A-Tec.

SALOTTO La marcia di avvicinamento è len-

ta ma inesorabile. Entro la fine del mese Sil-

vio Berlusconi entrerà nel salotto buono della

finanza italiana. La sua Fininvest sarà chiama-

ta a far parte dei soci

che compongono

patto di sindacato di

Mediobanca, un nu-

cleoche dell’istituto finanziario
controlla il 48% del capitale. Il
primo passo in avanti, in attesa
dell’assemblea annuale del 27
ottobre, sarà effettuato oggi
quandoaPiazzettaCucciasi ter-
rà il consiglio di sorveglianza
della banca fondata da Enrico
Cuccia. Il board degli azionisti è
chiamato alla costituzione del
comitato di governance. Ma la
riunione servirà anche per son-
dare il terreno cheporta aun al-
largamento della platea dei so-
ci. C’è da sistemare quel 9,39%
di Piazzetta Cuccia che Unicre-
dit ha deciso di vendere dopo
aver inglobato Capitalia. E nel
firmamento delle capitalismo
italiano, oggi sempre più inter-
nazionalizzato, Berlusconi sta
già lucidando il suo posto.
Da semplice azionista, a febbra-
io aveva acquistato l’1%, Finin-
vest entrerà direttamente nel
nocciolo duro di Piazzetta Cuc-
cia che ha partecipazioni rile-
vanti in Generali e RcsMedia-
group, società che edita il Cor-
riere della Sera. Per Berlusconi è
unbel salto diqualità. La sua Fi-
ninvest non aveva mai messo
piede nelle banche - con l’ecce-
zione di Capitalia - tanto meno
in Mediobanca dove tra per al-
tro Berlusconi aveva rifiutato di
entrare nonostante fosse stato
invitato durante il processo di
privatizzazionedell’istitutopar-
tito nel 1988 con la discesa del-
le tre banche fondatrici, Banca
diRoma,ComiteCredito Italia-
no,dal56,9%al25%delcapita-
le,e l’ingressodei soci industria-

li.
Rispetto a venti anni fa oggi la
situazione è differente. C’è
un’evoluzione dei rapporti di
forza all’interno di una società
complessa e articolata. Non c’è
più Cuccia, né il suo delfino
Vincenzo Maranghi a dettare i
tempi. Al timone della banca
c’è Cesare Geronzi, ex numero
uno di Capitalia. Geronzi - che
è anche il di presidente del pat-
todisindacato, l’organodeputa-
to adecidere suinuovi ingressi -
habisognodicircondarsidiper-
sone che puntellino la sua posi-
zione, cigolantedopo il rinvioa
giudizioper il casoParmalat e la
richiesta di rinvioper quello Ci-
rio.
«Se ci chiamano siamo pronti»,
aveva detto il 28 giugno scorso
l’amministratore delegato di Fi-
ninvest Pasquale Cannatelli.
Pronti, certo, ma con quanto?
Con tutta probabilità Fininvest
acquisterà il 2% e visto che in
base alle regole del parasociali i
pattisti non possono tenere
quote fuori dall’accordo la hol-
ding di Berlusconi porterà con
sé anche l’1% comprato a feb-
braio.NaturalmenteBerlusconi
saràcircondatoda amici.Come
Ennio Doris patron di Mediola-
num - di cui la Fininvest è azio-
nista di maggioranza relativa
con oltre il 35% - che nel patto
hagiàun1,89%echevorrebbe,
Antitrust permettendo, portar-
lo al 4%. Ci sarà il finanziere
francese Vincent Bollorè
(4,8%), amico personale anche
di Sarkozy, che qualche giorno
fa aveva incoraggiato l’arrivo di
Fininvest. Che non sarà, co-
munque, la sola novità. Con
Berlusconi in mediobanca met-
teranno piede i Benetton, laPo-
polare di Vicenza e una delle
piùantichebancheprivate tede-
sche: Sal Oppenheim.

L'ex presidente di Unipol,
Giovanni Consorte, è stato
sentitoperdueoredaipmdel-
laprocuradiRoma,Giuseppe
CascinieRodolfoSabelli,nell'
ambitodell'inchiestasulla fal-
litascalataaBnle inparticola-
re sulla indagine in merito al-
ladismissionedi133immobi-
li del patrimonio immobilia-
re infavorediunasocietàdell'
immobiliarista Vittorio Casa-
le.«Hosostenutol'assolutare-
golarità e trasparenza dell'
operazione», ha detto Con-
sortedopol'interrogatoriodu-
rante il quale è stato assistito
dagli avvocati Emilio Ricci e
Giovanni Dedola.

IN FRETTA Il presidente

dell’Alitalia, Maurizio Prato

vorrebbe arrivare a una solu-

zione per la cessione della

compagnia entro un mese.

Secondo i sindacati, che ie-

rihanno avutoun incontrocon
il manager statale, Prato avreb-
be poi aggiunto che alla fine di
questolassoditemposaràingra-
do di proporre l’acquirente del-
lacompagnia.Premessochel’ul-
tima decisione spetterà al Teso-
ro (che di Alitalia ha il 49,9%),
Prato ha ribadito che il candida-

tosaràscelto sullabasedelprofi-
lo industriale piuttosto che del-
la disponibilità finanziaria. Una
indicazione che farebbe dedur-
re che l’orientamento, nell’am-
bito della lista dei sei candidati
con cui l’azienda e l’advisor fi-
nanziario Citi proseguiranno i
contatti, è verso i vettori Air
France-Klm, Lufthansa, Air One
e Aeroflot, gli unici in grado di

inseriresubitoAlitalia inuncon-
testo industriale. In base a que-
storagionamentoper ilmomen-
to, quindi, rimarrebbero fuori il
fondo statunitense Texas Paci-
ficGroupelacordatarappresen-
tatadall’expresidentedellaCor-
te Costituzionale Antonio Bal-
dassarree ilpresidentediSvilup-
po Lazio Giancarlo Elia Valori.
Una compagine, quest’ultima,
che nonostante le ripetute rassi-
curazioninonèancoradel tutto
completa. Ieri,dietrounarichie-
staConsob,Alitaliahaspecifica-
to i soci del consorzio. Per ora ci
sono Safna (finanziaria belga
che possiede miniere e pozzi di
petrolio inCongoeNigeria),Re-
ficere(societàdiRomaimpegna-
ta nel settore della ristorazione),
Engineering (società quotata at-
tiva nei sistemi informatici), la
torineseAermar, laholding isra-
eliana Mivtach Shamir e I Viag-
gi del Ventaglio (che possiede la
compagnia aerea Livingstone).
Manca quella compagnia aerea
diprimopianopromessadaBal-
dassarre. Inoltre IViaggidelVen-
taglio avrebbe dato solo una di-
sponibilità di massima riservan-
dosi ogni decisione.
Delle altre compagnie in gara
Lufthansa ha confermato di es-
sere «sempre aperta ai colloqui,
ma naturalmente le condizioni

per l’acquisto devono essere mi-
gliori di quelle attuali» e che co-
munque «la decisione sicura-
mente non sarà immediata»;
Air France, invece, come indica-
to dal suo portavoce, «è pronta
a discutere non appena Prato
prenderàcontatto» sottolinean-
do come il figurare nella short
list significa «che Alitalia vuole
intavolare trattative». Sulla stes-
sa linea, Aeroflot: «Prenderemo
posizione - fa sapere il vicediret-
tore generale Lev Koshlyahov -
solo quando avremo ricevuto
una proposta concreta in forma
di comprensibili condizioni
d’asta. A quel punto le esamine-
remoeprenderemounaposizio-
ne». Silente, invece, AirOne che
ieri qualche giornale indicava
come una delle favorite alla pri-
vatizzazione.
I sei gruppi pretendenti hanno
fatto bene, comunque, al titolo.
In Borsa Alitalia ha guadagnato
il 4,11% chiudendo a 0,85 euro.
Eppure secondo il leader della
Cisl Raffaele Bonanni, «sono
una scenetta già vista qualche
mese faquandoc’erano incorsa
novesoggetti.Nonbisognaesse-
re ridicoli, su una delle aziende
più importanti del paese biso-
gna recuperare il senso di re-
sponsabilità».
 ro.ro.
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Trenta giorni per trovare il nuovo padrone di Alitalia
Il titolo della compagnia sale dopo l’interesse di sei gruppi. Prato cerca una veloce soluzione

Eni punta sull’inglese Burren, ma per ora incassa un rifiuto
Respinta una prima offerta per 3 miliardi di euro complessivi. In Kazakistan si allenta la tensione con le autorità governative

SabMiller, terzo produttore mondiale di
birra, ha raggiunto un accordo per fondere
le sue attività sul mercato statunitense con
quelle di Molson Coors, un'operazione che
porterà alla nascita di un nuovo colosso nel
settore. SabMiller è attualmente il secondo
operatore nel comparto della birra sul
mercato statunitense, dominato da
Anheuser-Busch. A sua volta Molson
Coors è il terzo soggetto. La fusione ha un
valore di circa dieci miliardi di dollari.

Prezzi dell'elettricità in calo alla Borsa
elettrica. Lo rende noto il gestore del
mercato elettrico, informando che la
scorsa settimana il costo medio del
megawattora ha registrato una flessione
dell'8,9% a 63,30 euro a mwh. Il prezzo
medio di vendita zonale è variato tra 56,27
euro a mwh del Nord e 75,66 euro della
Sicilia. In contenuto aumento i volumi di
energia elettrica scambiati, pari a 4,1
milioni di mwh (più 0,9%).

■ Mentre si rimette in moto la
trattativa in Kazakhstan per il gia-
cimento petrolifero di Kashagan
dove, con l'invito di Prodi a «fare
in fretta», da lunedì si negozierà
sulla base di una nuova piattafor-
ma di richieste definita dal gover-
no locale, l'Eni continua a punta-
re sull'inglese Burren Energy.
Per ora il Cane a sei zampe ha in-
cassato soltanto un “no” dalla
compagnia petrolifera britannica
-attiva, tra l'altro, inCongoeTurk-
menistan-chehadecisodi rinvia-
re al mittente l'offerta. Ma il grup-
po italiano potrebbe non fermarsi
edopol'offertaesplorativaboccia-
ta, si accingerebbe ad una nova
mossa.
In particolare, l’Eni ha formulato

perBurrenunaprimaofferta indi-
cativa di 1.050 pence per azione,
pariacirca3miliardidi eurocom-
plessivi, mettendo così sul piatto
un premio del 29% sulla media
dei prezzi degli ultimi tre mesi.
Ma il cda del gruppo britannico
non ha accettato né l'ipotesi for-
mulata da Eni, né le richieste arri-
vate da altri soggetti, che si erano
fatti avanti offrendo fino a un
massimo si 1.100 pence.
Tutte le proposte di acquisto sono
state giudicate al di sotto, e di un
«margine significativo», del reale
valore della società, che ieri ha
comprensibilmente preso il volo
alla Borsa di Londra, chiudendo
in rialzo del 27,98% (Eni a Piazza
Affari ha invece chiuso con un

progresso dell’1,20%).
Almomentononc'ènessunimpe-
gno dell'Eni a passare ad un'offer-
ta formale dopo quella esplorati-
va andata a vuoto. In ogni caso il
gruppo guidato da Paolo Scaroni
ha richiesto di «svolgere una limi-
tata attività di due diligence» per
«ottenere un impegno irrevocabi-
ledivenditadapartedeiprincipa-
li azionisti della società e l'espres-
sione favorevole del cda di Bur-
ren», riservandosididerogareata-
li condizioni se decidesse invece
di lanciare un'opa.
Per Eni acquisire la società inglese
significherebbe avere accesso ai
giacimenti in Turkmenistan ed
espandere la propriapartecipazio-
ne nella concessione M'Boundi,

nella Repubblica del Congo. Po-
chimesi fa,amaggioilgruppoita-
lianohaacquisitogliasset inCon-
godella franceseMaurel&Prome
ha ottenuto tra l'altro il ruolo di
operatore per M'Boundi (con una
quota del 43,1%), cedendo poi a
Burren una partecipazione del
5,5%.
Ma le attenzioni di Scaroni resta-
no focalizzate soprattutto sul Ka-
zakhstan,dove ieri si è conclusa la
visita del premier, Romano Prodi,
alla quale ha partecipato anche il
numero uno dell'Eni. Le autorità
di Astana puntano ad ottenere
una diversa gestione e un mag-
gior controllo del consorzio, gui-
dato da Eni, incaricato dello svi-
luppo del maxi-giacimento, e per

questo hanno messo a punto una
piattaforma di richieste definite
«negoziabili» dal ministro dell'
Energia Suat Mynbayev. La tratta-
tiva entrerà nel vivo da lunedì 15
ottobre,haassicurato lostessomi-
nistro.
L'obiettivoèdirimereilcontenzio-
sosuKashagan,dopoche ilgover-
no kazako nelle scorse settimane
era arrivato a bloccare i lavori per
motivi ambientali e a minacciare
richieste di risarcimento per l'au-
mento dei costi. Ora i toni sono
più concilianti. Scaroni è ottimi-
sta e giudica ragionevole il termi-
nedella finedell'annoperchiude-
re la trattativa: «Andiamo veloce-
mente verso un'intesa: c'è fiducia,
sono stati fatti passi avanti».

NASCE IN USA IL NUOVO
COLOSSO DELLA BIRRA

Primo segnale per una pubblica
amministrazione più efficiente. Il governo
l’anno scorso ha licenziato 37 dipendenti
ministeriali che, o non erano
effettivamente presenti sul posto di lavoro
o avevano commesso reati. Lo ha detto
il ministro Nicolais nel corso di un’audizione

CALANO IN BORSA I PREZZI
DELL’ELETTRICITA’ (MENO 8,9%)

Marina, Silvio e Piersilvio Berlusconi
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